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Il regno di Dio ? 
è un seme che una donna getta nel terreno…” 

1° incontro  
 

Mc 15,40: Vi erano anche alcune 
donne, che osservavano da lontano, tra 
le quali Maria di Màgdala, Maria 
madre di Giacomo il minore e di Ioses, 
e Salome, 
Mc 15,46: Poi fece rotolare una pietra 
all'entrata del sepolcro. 47 Maria di 
Màgdala e Maria madre di Ioses stavano a osservare dove veniva posto. 
16,1: Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salome 
comprarono oli aromatici per andare a ungerlo. 
 
Mt 27,55 Vi erano là anche molte donne, che osservavano da lontano; esse 
avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo. 56 Tra queste c'erano Maria 
di Màgdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di 
Zebedeo. .. 
Mt 27,61 Lì, sedute di fronte alla tomba, c'erano Maria di Màgdala e l'altra 
Maria. 
Mt 28,1 1 Dopo il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare la tomba. 
 
Lc 8,1 C'erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da 
spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano 
usciti sette demòni; 3 Giovanna, moglie di Cuza, amministratore di Erode; 
Susanna e molte altre, che li servivano con i loro beni. 
 
Lc 24,9 e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti 
gli altri. 10 Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo. 
Anche le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli.  
 
Gv 19,25 Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 
Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. 
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Lc 13,10 
Stava insegnando in una sinagoga in giorno di sabato. 11 C'era là una donna 
che uno spirito teneva inferma da diciotto anni; era curva e non riusciva in 
alcun modo a stare diritta. 12 Gesù la vide, la chiamò a sé e le disse: 
"Donna, sei liberata dalla tua malattia". 13 Impose le mani su di lei e subito 
quella si raddrizzò e glorificava Dio. 14 Ma il capo della sinagoga, sdegnato 
perché Gesù aveva operato quella guarigione di sabato, prese la parola e 
disse alla folla: "Ci sono sei giorni in cui si deve lavorare; in quelli dunque 
venite a farvi guarire e non in giorno di sabato". 15 Il Signore gli replicò: 
"Ipocriti, non è forse vero che, di sabato, ciascuno di voi slega il suo bue o 
l'asino dalla mangiatoia, per condurlo ad abbeverarsi? 16 E questa figlia di 
Abramo, che ( il ) Satana ( legò ) ha tenuto prigioniera per ben diciotto anni, 
non doveva essere ( slegata ) liberata da questo legame nel giorno di 
sabato?". 17 Quando egli diceva queste cose, tutti i suoi avversari si 
vergognavano, mentre la folla intera esultava per tutte le meraviglie da lui 
compiute.    
18 Diceva dunque: "A che cosa è simile il regno di Dio, e a che cosa lo posso 
paragonare? 19  È simile a un granello di senape, che un uomo prese e gettò 
nel suo giardino;  crebbe, e divenne un albero e gli uccelli del cielo vennero a 
fare il nido fra i suoi rami 
 

Vangelo di Maria 
9,5-10,17:Dopo che Egli ebbe detto queste cose, se ne andò. Ma essi rattristato 
come erano, piangevano forte, dicendo: Come possiamo andare ai popoli e come 
annunzieremo l’Evangelo del Regno del Figlio dell'uomo? Se essi non 
risparmiarono lui, come saremo risparmiati noi? Allora si alzò  Maria, li 
abbracciò tutti, e disse ai suoi fratelli: " Non piangete, e non siate tristi, e non 
fatevi due cuori  perché la sua grazia sarà con voi tutti e vi proteggerà. Lodiamo 
piuttosto la sua grandezza, perché egli ci ha preparato. Egli ha fatto di noi Esseri 
umani"….Pietro disse a Maria: "Sorella, noi sappiamo che il Salvatore ti amava 
più delle altre donne ( diversamente dalle altre donne) . Comunicaci le parole del 
Salvatore che tu ricordi, quelle cose che tu conosci, e noi no, quelle che non 
abbiamo neppure udito". Maria rispose e disse: "Quello che a voi è nascosto, io 
ve lo racconterò". "Io, disse Maria, vidi il Signore in una visione, e gli dissi: 
"Signore, oggi ti ho visto in una visione". Egli mi rispose e disse: “Benedetta sei 
tu, perché non sei turbata quando mi vedi. Perchè ove è l’intelletto ( nous ) quivi 
è il tesoro.” 
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Pietro rifletté  intorno al Salvatore: “ Ha Egli forse parlato in segreto con una 
donna, non apertamente, senza che noi lo sapessimo, affinché ci ricrediamo e noi 
tutti prestiamo ascolto a lei?  Forse Egli l’ha anteposta a noi? “ 
Matteo rispose dicendo: “ Pietro tu sei sempre irruente. Ora ti vedo mentre 
ragioni con la donna come quegli avversari. Se il salvatore l’ha resa degna, chi 
sei tu per respingerla? Senza dubbio il Salvatore la conosce a fondo. Perciò egli 
ha amato lei più di noi.” 
 
Il Vangelo di Tommaso 
Maria disse a Gesù:” A chi assomigliano i tuoi discepoli?” Ed Egli disse: “Sono 
come fanciulli in un campo che non appartiene loro. Quando verranno i padroni 
del campo diranno: rendeteci il nostro campo. Essi si spogliano delle vesti 
davanti a loro per renderle e restituiscono il campo.” Simon Pietro disse loro:” 
Maria dovrebbe lasciarci perché le donne non sono degne della vita.” Gesù disse: 
“Ecco io la condurrò per farla maschio, cosi che anch’ella possa divenire uno 
spirito vivente come voi maschi. Poiché ogni femmina che si fa maschio entrerà 
nel regno dei cieli.” ( Perché le donne che si completano in maschilità, possono 
entrare nel regno dei cieli. ) 
 
Il Vangelo di Filippo 
32: Tre donne si accompagnavano sempre al maestro: Maria sua madre, (sua) 
sorella e Maria di Magdala, che è detta sua compagna. Poiché “Maria” è il nome 
di sua sorella, di sua madre e della sua compagna. 
v 55: La sapienza, che detta sterile, è la madre degli angeli. La compagna del 
(salvatore) è Maria di Magdala. Il (salvatore) la (amava) più di (tutti) i discepoli, 
(e la) baciava spesso sulla (bocca).  Gli altri (discepoli)… gli dissero, “ Perché la 
ami più di tutti noi?” Il salvatore rispose e disse:” perché non vi amo forse con 
me lei?”  Se una persona cieca e una che vede si trovano nella tenebra sono 
uguali.  Quando viene la luce quello che vede vedrà la luce e la persona cieca 
rimarrà nella tenebra. 
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Gli uomini hanno paura delle donne.  

E' una paura che viene da lontano,  

da lontano quanto la loro vita.  

 

E' una paura avvertita sin dal primo giorno,  

e non è solo paura del corpo, del volto e del cuore della donna,  

ma anche paura della vita e paura di Dio.  

Poiché tutti e tre son vicini: la donna, la vita e Dio.  

 

Cos'è una donna? Nessuno sa rispondere a questa domanda,  

neanche Dio, che pur le conosce per esser stato generato da loro,  

nutrito da loro, cullato da loro, vegliato e consolato da loro. [...]  

 

Le donne hanno la custodia della vita durante l'assenza di Dio,  

a loro è affidato il sentimento limpido della vita effimera,  

la sensazione fondamentale della vita eterna.  

 

E gli uomini non riuscendo a superare la propria paura delle donne,  

credendo di superarla nei giochi di seduzione, nelle guerre o nel lavoro,  

si condannano in eterno a non conoscere quasi nulla di loro,  

a non gustar quasi niente della vita e di Dio.  
(Christian	Bobin	)	

	

	

	

	


